Quesito 
Sono un medico dipendente di un IRCCS di diritto pubblico e gradirei sapere se per la mobilità verso un'ASL della stessa regione è vincolante il parere della ASL di destinazione in presenza di posto vacante nella stessa posizione funzionale e inoltre se la legge 104 di cui beneficio per il mio genitore è criterio preferenziale 
grazie. 

Risposta 

Il caso in esame rientra nella fattispecie prevista dall’Art. 20 del CCNL 8 giugno 2000 – mobilità volontaria tra enti dello stesso comparto – che viene qui riportato:
ART. 20
Mobilità volontaria
1. La mobilità volontaria dei dirigenti tra le aziende e tutti gli enti del comparto di cui al CCNQ del 2 giugno 1998 - anche di Regioni diverse – in presenza della relativa vacanza di organico avviene a domanda del dirigente che abbia superato il periodo di prova, con l'assenso dell'azienda di destinazione e nel rispetto dell'area e disciplina di appartenenza del dirigente stesso.
2. Il nulla osta dell'azienda o ente di appartenenza, qualora non venga concesso entro dieci giorni dalla richiesta, è sostituito dal preavviso di tre mesi.
3. La mobilità non comporta novazione del rapporto di lavoro . Il fascicolo personale segue il dirigente trasferito e nel conferimento degli incarichi di cui all'art. 27, comma 1, lettere b), c) o d) per i dirigenti con meno di cinque anni di attività, l'azienda di destinazione tiene conto dell'insieme delle valutazioni riportate dal dirigente anche nelle precedenti amministrazioni. Qualora ne ricorrano le condizioni, si applica l'art. 28, comma 5 .
4. La mobilità di cui al presente articolo se richiesta da un dirigente con incarico di direzione di struttura complessa, comporta nel trasferimento, la perdita di tale incarico. L'azienda o l'ente di destinazione provvederanno all'affidamento al dirigente trasferito di uno degli incarichi tra quelli previsti dall'art. 27, comma 1 lett.b) e c), tenuto conto della clausola precedente. L'incarico di direzione di struttura complessa potrà essere conferito dalla nuova azienda con le procedure dell'art. 29, comma 1.
5. Il comma 1 si applica anche nel caso di mobilità intercompartimentale dei dirigenti da e verso le aziende e gli enti del comparto sanità, purchè le amministrazioni interessate abbiano dato il proprio nulla osta. 
Dal chè si evince che l’assenso dell’azienda di destinazione è vincolante ai fini del trasferimento.

Il beneficio della L. 104 è certamente elemento di criterio preferenziale (ma non vincolante) per l’accettazione della richiesta di mobilità.

